La Commissione Intercultura dell’I.C. di Marcheno ha aderito alla
Undicesima Settimana d’Azione contro il Razzismo

16 – 22 marzo 2015

organizzando per tutti i plessi interessanti e coinvolgenti attività didattiche e ludiche e momenti di riflessione, coronati dalla:
· Realizzazione di striscioni con la scritta “Io appartengo all’unica razza che conosco, quella umana” con le impronte delle mani di tutti gli alunni, in arancione. Gli striscioni sono stati esposti alla stessa ora all’esterno degli edifici scolastici il giorno 21 marzo (Giornata contro il Razzismo 2015)
· Realizzazione di un murales lungo il muro perimetrale della scuola di Marcheno con la scritta: “Accendi la mente, spegni i pregiudizi”.

XI SETTIMANA ANTIRAZZISTA
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Dal 16 al 22 Marzo 2015 in tutto il mondo si celebra la XI settimana antirazzista, una settimana in cui tutte le persone del mondo devono impegnarsi a rispettare le cosiddette “razze” e a denunciare ogni eventuale atto di discriminazione. 

Tutto ciò non dovrebbe essere necessario perché al giorno d’oggi non dovrebbe esserci più razzismo in qualsiasi parte del mondo, ma purtroppo il razzismo sta continuando ad aumentare, infatti a Roma, recentemente sono stati intervistati molti ragazzi: il 40% di essi è aperto verso gli immigrati mentre il 45% è razzista o xenofobo, sono dati impressionanti. Per questo il mondo ha capito che bisogna partire dai giovani e quasi tutte le scuole italiane per la settimana antirazzismo hanno creato qualcosa o hanno assistito a lezioni che spiegano che il razzismo è un pensiero sbagliato e infondato, ciò ce lo spiegano anche i dati perché tramite ricerche si è scoperto che spesso si hanno molte più cose in comune tra neri e bianchi che tra bianchi e bianchi.

La settimana viene celebrata in questo periodo in memoria della strage di Sharpeville avvenuta in South Africa durante il regime dell’apartheid in cui 300 poliziotti bianchi uccisero  69 manifestanti pacifici e disarmati, ma purtroppo non sono stati solo questi gli atti razzisti nel passato, sono talmente tanti che non si possono quasi contare, a partire dai piccoli insulti che ci sono nelle scuole, passando per le dimostrazioni contro gli immigrati fino ad arrivare alla schiavitù e alle stragi.
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Oggi però non sono solo i paesi del mondo occidentale a essere razzisti, ma anche gli altri paesi che sono intolleranti verso coloro che non hanno origini e provenienze uguali alla propria, primo fra questi è l’ex colonia britannica di Hong Kong, il 71,8% degli abitanti ha affermato che si rifiuterebbe di avere come vicini di casa persone che provengono tra un popolo diverso; al secondo posto troviamo il Bangladesh dove il 71,7% di persone razziste; sull’ultimo gradino del podio c’è la Giordania con il 51,4% di razzisti; l’Italia sta all’ottavo posto su 10 con percentuali che variano dal 10% al 14% insieme a Ucraina, Grecia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Finlandia, Polonia; secondo i dati gli stati meno razzisti sono gli USA, la Gran Bretagna, il Canada, il Brasile, l’Argentina, la Colombia, il Guatemala, la Svezia, la Norvegia, la Lettonia, l’Australia e la Nuova Zelanda, il loro tasso varia dallo 0% al 4%.

Il Italia l’UNAR e l’ANCI hanno promosso la campagna “Accendi la mente e spegni i Pregiudizi”, con l’obiettivo di creare luoghi di dialogo interculturale, ad aderire sono stati più di 250 comuni tra cui quelli delle città più importanti, per esempio a Bergamo c’è stato un discorso in pubblico sulle paure verso i popoli islamici; a Milano ce stata la mostra fotografica nell’ambito del progetto “Diversity on the Move” dove ci sono le immagini di un Italia senza razzismo; a Napoli ce stata la proiezione di documentari dell’Artelesia e della Rai con una platea di 1000 ragazzi e con la presenza di consoli di USA, Paraguay e Francia e del sindaco dell’omonima città; a Torino è stato aperto un sito che durante la settimana pubblicava ogni giorno un documento antirazzista e è stato anche organizzato un pomeriggio di esposizioni artistiche ed attività che invitano tutti ad accettare e a convivere con i popoli stranieri; Reggio Calabria è stata nominata capitale italiana dell’antirazzismo per la grande quantità di attività proposte tra le quali un pranzo multietnico, un murales realizzato da Giulio Rosk Gebbia, un writer di fama internazionale e un’assemblea pubblica della Civitas con la partecipazione di oltre 60 associazioni durante le quale i cittadini possono riflettere sull’importanza della multi etnicità; a Roma è stata organizzata una mostra fotografica di Omar Kheiraoui per descrivere l’apertura della città verso gli altri popoli ed è stata anche organizzata una grande maratona alla quale hanno partecipato oltre 15 mila persone provenienti da 110 nazioni diverse.

A partecipare sono state anche molte scuole sia primarie che secondarie ed ecco l’esempio di una scuola della Lombardia, in provincia di Brescia: l’istituto di Marcheno. Esso ha organizzato attività per tutte le classi. Una è stata la lettura di un breve testo tratto dalla relazione dell’ispettorato per l’immigrazione negli Stati Uniti nel 1912: parlava di immigrati bassi, di pelle scura, puzzolenti, che vivono ammassati in baracche, molti penserebbero ai rom, ma non sono loro, in questo documento si parla degli abitanti del Sud Italia che in quel periodo emigravano dall’Italia per vari motivi e andavano negli  Stati Uniti per cercare fortuna. Questo documento ha fatto capire ai ragazzi che anche i loro avi sono stati discriminati, nonostante fossero dei bianchi e provenissero da un paese rispettabile, non sono solo i neri a essere discriminati, ma anche i bianchi in altri posti o in altri periodi.

La scuola ha anche organizzato altre attività, una è stata la creazione di un murales su un muro vicino alla scuola, sul murales sta scritto il motto della settimana antirazzista 2015 “accendi la mente e spegni i pregiudizi”; il murales è tratto da un opera dell’artista contemporaneo Keith Haring e rappresenta due uomini che, tenendosi le mani, le tendono verso il nostro pianete che brilla come il sole. Il 21 Marzo, giornata mondiale contro il razzismo, tutte le classi sono passate di fronte al murales per ammirarlo e per comprenderne il significato, ovvero che uniti senza discriminazioni creeremo soltanto un mondo migliore dove tutti potranno vivere senza alcun rimpianto. I ragazzi sono passati anche dove è stato appeso uno striscione con la scritta di A. Einstein “Io appartengo all’unica razza che conosco, quella umana”, sotto essa c’era scritto “Ora trova le differenze!”, accanto a queste scritte lo striscione era stato riempito con le mani di ogni alunno della scuola per simboleggiare che i ragazzi sono tutti uniti contro il razzismo, che è un pensiero sbagliato e ingiustificato, infatti anche lo stesso Einstein che era uno scienziato ci dimostra ancora una volta che le razze non esistono.

In conclusione ogni paese ed ogni persona deve impegnarsi ad accettare ed apprezzare i vantaggi della convivenza con persone di etnie diverse perché porta solo al benessere  perché anche i più razzisti apprezzano cose non del proprio popolo, basta pensare a tutti coloro che mangiano un kebab o agli americani che divorano pizza senza pensare che senza la differenza etnica nel mondo ciò non sarebbe possibile.
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